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Lo ultime fotizie relative allà vertenza  greco-ot- 
omana: rion ‘rischiarano punto la situazione, dacchè 
stato stentito quanto si era telegrafato al Con- 
titulionne! da Vienna, che cioò il signor Zaimis 
vesse ‘ricostituita ad Atene la nuova amministra» 
ione, accettando la dichiarazione delle Potenze. Il 


x ‘hon dice parola, e questo silenzio allarma giusta» 
“ente il giornalismo francese, il quale nel medesi= 
“no vede un'indizio poco rassicurante. Questo  si- 

tenzio peraltro risguarda soltanto la crisi ministe» 
+ Fiale, chè in quanto all agitazione della capitale e 
1. delle provincie sì sa ch’essa continuo, 0 la rosistenza 
alle dichiarazioni dello potenze è così generale che 
nessuno vuol assumersi Ja responsabilità di salire al 
È potere con questo gravo fardello. La Grecia avrà 

vulo campo; în questa circostanza, di considerare 
‘quanto sia fatale per un paeso mettersi sulla via 
elle avventure, senza avere la forza dello grandi 
ecisioni; essa sì trova ora' nel dilemmia di allron- 
are una guerra piena di pericoli e forse di dis 
anni, o di piegarsi a delle concessioni le quali 
nè serviranno ad Atcrestere 'Îl suo ‘prestigio presso 
nelle provincie che fidavano sul suo appoggio, nè 
d affrettare il giorno fortuuato in cui potrà dav- 
vero riveridicafe la’ nazionalità di quelle popolazioni, 
ehe ora obbediscono ad un governo strgniero. Qua- 
lunque sia inoltre la sua, decisione, essa sembrerà 
Nisempre priva di quella libertà di iudizio, che im- 
‘iprime un carattere ficro e reale alla politica di una 
fazione. Dinmanzi a questa situazione piena di pe- 
oli, i partigiani della guerra, hanno molte proba. 
‘bilità in loro favore, ma non bisogna scordare 
‘’‘quanto il desiderio generale che la pace venga man- 
‘Stenuta a protezione di interessi ancor più vasti e 
vitali di quelli della Grecia, possa 00 tribuire a 
esimovere, almeno per ora, la probabilità di una 
uerra, della quale .non si potrebbero  preveilere 
“fatte le ‘conseguenze. Ciascuno, nel caso ‘chela 
Ù frese scoppi, teme per sè, © quando in un im- 
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resa ciscino ha qualche cosa da perdere, non 
foss' altro quelle pocho risorse finanziarie che an- 
ora rimangono alla maggior parte degli Stati eu 
‘opei, non' sì può mai prevedere con qualche sicu- 
frezza, l'ora in cui il primo colpo di cannone tuo- 
erà davvero. . 
Non potendosi ammettere, che tutto il materiale 
la guerra che viene tradotto da Tolone a Givitavec- 
tria sia destinato all’ esercito pontificio, ma dovendo 
sso evidentemente servire a vin grande corpo d'ar- 
ata francese, ricorre subito Al pensiero quali gra- 
i avvenimenti porti nel suo grembo il prossimo 
enire. Il concetto che deterniina 1° intervento 
‘Mrancese a Romà appare oramai in tutta la sua turpe 
I'Enatara. Napoleone SII col pretesto di proteggere il 
ovrano pontefice; occupa uno de’ più importanti 
unti strategici : egli imita così lo Zio,. che per as- 
“salire con successo i nemici calpestava i diritti dei 
eutri e ne invadeva insolentemente il territorio. 
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ti L’orticello dello speziale nulla offeriva d’attraente, 
hè ta Betta 8° era sccontentata di farlo un pochino 
‘ripulire. dai cardì © dalle spine, soltanto per pian- 
farvi cavoli e fagiuoli. Vetusti albeti frondosi cresce- 
Vano all'intorho senza simetria; però se da un lato 
si vedevano le screpolate muraglie che dividevano 
«quel terreno da un orto vicino, dall’altro e' era un 
,muricciuolo in fuvina, e da la l'occhio poteva spa- 
viziare in magnifico panorama. Difatti da' quella’ parte 
Porto era sporgente sopra un dirupo, e sotto cor- 
reva il torrente, e al di Jà del torrente stendevasi 
ala vallata, c un poco più lungi i tionti, e si questi 
d poveri pastorali sbituri. Presso quel muricciuolo 
lunque e sotto un gesolmiro, suo’ posto pretliletto, 
tava seduta Gabriella. 
N favoro erale sfuggito di mano, e guardava im- 
Smobile a un ultimo raggio di sole’ rosseggiante 
sul declivio del monle dirimpetto. Ma nello sguardo 
iso di lei non leggevasi soltanto | ammirazione 
che induce ogni anima gentile, dl acconspagnare 
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Ma i francesi a Civitavecchia sono oramai una mi- 
naccia all’ Stalia, e por consegnenza alla pace dl’ Eu 
ropa. La protezione del territorio pontificio da un 
assalto dal di fuori non può coonestare quell'inter- 
vento: l’accumnlare immensi mezzi di guerra, ove 
un solo stendardo Lasterebbe. indica intenzioni 
offensive. Sia che la Francia voglia incoppare lazione 
interna; 







onale d° Itilia, 0 che in dati casi, intenda 


ai nostri nemici ed assalirei, l Italia e l'Europa 


* devono preoccuparsi di questi armamenti, e prendere 


le misuro reclamate dal caso: 
La Ungarische Monalschrift reca un articolo, juti 


i tolato Alla Prussia, nel quale è detto francamente 


che la Ungheria dà carta diunca alla Prussia sul 
Meno, purchè questa si adoperì a far cessare | agi-. 
tazione vumena. Non giù che. la rivista ungherese 
creda essere la' Pr quella che dà ansa a tale 
agitazione; cssa anzi ritiene che questa sia appog- 












| gîata più che da altri dalla clique viennese la quale. 
| tenta metter male 


fra P Ungheria e la Prussia per 
mezzo della Rumenia (wird es. cersuchen, Ungarn 
und Preussen durch Rumanien verhetzen ). Ma giudica 


1 opportuno rivolgersi alla Prussia, perchè la sa molto 


influenti nei Principali. La Ungarische Monatschrift 
conchiude sperando che; în questo modo, si possa 
ottenere una pace vera fra Ungheria, Austria e Ger- 
mania. La. Gazzetta tedesca del Nord riproduce su- 
bito per intéro 1’ articolo della rivista ungherese, 
facendo la seguente riflessione: < Abbiamo appena 
bisogno di ricordate che gli avversari dell’ Ungheria 
non potranno rai calcolare di essere trattati con 
condiscendenza dalla Prussia: La Ungarische Monal- 
schrift- poi ci offre una nuova:prova che chi mira a 
rafforzare la: opposizione rumena nelia Dieta sono © 
nemici dell’ Ungheria dimoranti.in Austria ». A que- 
sto stesso proposito ‘cade in agconcio osservare come 
la Opinion: nationale ili Parigi faccia, ella stessa, la 
ramanzina ai transilvani e dica loro che, se vogliono 
davvero trattare una buona politica, devono non già 
avversare' gli ungheresi, ‘ma anzi far sì che,:oltre la 
Trausilvania, tutte le popolazioni rumane si stringano 
dilla nazione magiara cogli stessi vincoli con cui questa 
è già'stretta all’ Austria. _; 

In Inghilterra sta per ridestarsi aspra la  batta- 
glia sul tetteno dell’ abolizione’ della Chiesa d’ Ir- 
landa. Sè- ogiiunio ‘5’ aspettà un discorso della Co- 
rona sighificantissimo è una grande enorgia da parte 
del Ministero, si subodora ‘altresi una gran resisten- 
za da porte dei ‘lory. A prelati della Chiesa d’ Ir- 
landa chieséro al Governo della regina il permesso 
di unirsi officialmetite per deliberare sul foro inte- 
resse messo in giuoco dalla prossima liquidazione 
delle loro proprietà. Gladstonè diè loro un rifiuto 
di cui il Times lo loda, mentre l'assemblea desi 
derata dai prelati, avrebbe dovuto essere considera 
to come l’ organo regolare costituzionale dei diritti 
dolla Chiesa. L’otgano della: City consiglia i prelati 
anglicani a non suscitare impedimenti alla liquida- 
zione dei beni delte Chiese «d’ Irlanda. 


P. S. Ci è giunto in, questo momento un dispac- 
cio da Atene che ‘amnurizia la. costituzione del mi- 
nistero con Zaimis alla presidenza e all'interno e 
coll’accettazione della dichiarazione collettiva per 








col pensiero il sublime addormentarsi del sole, 
bensi ‘leggevasi pur anco che in:quella vezzosa crea- 
tura crasi destato il palpito del primo amore. 

S’ avvanzò finalmente Federico, e con tremula 
voce prominciò il nome di Gabriella. Questa, all'u- 
dirsi chiamare, si riscosse con un balzo quasi di 
spavento, é si fecc pallida, più pallida ancora 
dellà pezzuola che teneva: piegala intorno al collo. 
Quella sorpresà, e in quel momento, quando il pen- 
siero della fanciulla: era forse rivolto ad un’ imma- 
gine troppo cara,. la trovò debole e scorala. Si 
alzò, quasi volosse evitaro- il colloquio; ma ben pre- 
sto tornò a sedere; chè uno sguardo del cugino 
aveala vinta. 

Dopo un'ora, quando le stele cominciavano 2 
tremolare su in cielo, que’ due erano ancor la. 


“E. chî potrà ridire ciò che ‘amorè suggeriva al 


labbro: di-Federicò? Clii ‘it sentimento con cui 
quella fanciulla, 


a quel di, :finalmento abbandonavasi in tritta la fede 





- del: sio animo puro a-tale insperata felicità? Sarebbe 


profanazione il voler giudieare ‘con la freddezza del 
filosofo: la poesia - di quell’ ora. Contentatevi dun- 
que: di guardare quei due giovani, belli e felici, 
colle mani intrecciate, quasi a cominciare le anella 
di amorosa- catena, silenti; dopo un vivo colloquio, 
ma di quel: silenzio eloquentissimo, in cui l'anima 
sola parlai là sovrumana sua parola! 

Da quel di un nuovo orizzonte spiegavasi innanzi 
alla povera fanciulla; orizzorito fulgido di gioia tan- 
to profonda, quanto era statò sino allora il dolore. 
Ella amò di quell’ amore, che in realtà si può pro- 


‘vare soltanto una volia nella vita; ella s° abbandonò 


ac dlel Regno ; per gli altri Stati 
i st ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casà Tel. 


citi 


Giovedì 11. Febbraio 1869 
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i ; 244 
programma. Non è improbabile che questo nuovo 
ministero debba incominciare con. lo sciogliere Ja’ 

i Cameta; rome ha fatto quello di Bukarest, dopo 

i aver dichiarato nemico del paese l’ itonò che gode 

I tutto il favore di quella maggioranza parlamentare. 





I quesiti del signor Ministro 

i i .dell’interno. 
i _ 
| y Nella tornata del 45 dicembre passato Ja Camera” 
; dei Deputati espresse ed il ministero Cantelli ac- 
| colse il voto di proporre un progetto di modifica» 
D: è, è 

| marzo 1863, nel senso di attribuire una più com- 
— pleta autonomia ai Comuni cd aile Provincie. Con 
« gitcolare 18 gennaio susseguente le stesso Ministro 





ietro accordo con le Deputazioni- provinciali, le 
! modificazioni cuì riputassero più opportune, e vo- 
: leva che concrete proposte gli venissero presentate 
non più tardi del 15 febbraio corrente. Ora sappiamo 
+ ‘che nell'ultima seduta anche la nostra Deputazione 
i provinciale si occupò di siffatto argomento, - € che 
nel suo rapporto al Ministro esporrà quanto -repu- 
È ta, riguardo ad esso, più conveniente nelle attuali 
! condizioni del paese. 
|. Noi più volte dacchè questo Giornale esiste, toc- 
| cammo di una prossima riforma della legge comu. 
- nale e provinciale, e lasciammo anche’ libero il 
| campo alla discussione di varie opinioni, prepon- 
derando sempre a quelle che meglio sì accostassero 
‘ ai principi della libertà. Se non che oggi non trat- 
tasi di teorizzare, bensì di consigliare qualcosa di 
1 utilmente pratico ; . oggi trattasi di rispondere al 











T-oyerno che ci invita a dire-. francamente .quanto 


crediamo giovevole agli interessi comunali e pro 
vinciali, e di formulare una riforma, che non tras- 
modi (dice il Cantelli nella sua circolare) nel campo 
di concetti seducenti în teoria, ma non accomodati 
ai bisogni, agli interessi e ai voti delle popolazioni. 
Di più, noi in questi due anni di vita italiana ab. 
biamo conosciuto lo spirito delle nostre popolazioni, 
l'educazione civile di cni sono fornite, e la loro pro. 
clività ad usare rettamente, o per contrario ad abu. 
sare della libertà. Noi abbiano avato cura di stu- 
diare i bisogni di molti Comuni, e di udire i loro 
rappresentanti sul modo più logico di apprezzare 
silfatti bisogni. Quindi siamo in grado (lasciando 
al Prefetto e alla Deputazione il campo di una ani- 
pia trattazione dell’ argomento) di esprimeré un’o- 
pinione, per quanto concerne le convenienze spe- 
ciali della Provincia del Friuli. Riconosciamo però 


2 Bi «fd 


perdutamente a questo sentimento che ?' inebbriava: 
Ed affetto di padre, di madre, di amiche, tutti gli affetti 
che sin allora aveanle mancato, ella confuse in que- 
slo amore; i 

E Federico ? Federico, nell’ entusiasmo suo, le 
dipingeva un avvenire di rose, le prometteva uzia 
lunga serie di giorni, P uno più felice dell’ altro, 
nei quali ella avrebbe trovato largo compenso a 
tutti i mali che aveva patito e che pativa. Chi farà 
dunque una colpa alla povera orfana, se amava? 
Chi biasimerà quella fede, con cui Gabriella vedeva 
in Federico. Pangiolo inviatole da Dio ad abbellire 
la sua esistenza ormai troppo provata dall’ infortu- 
nio? Si amarono dunque i due giovani colia pu- 
rezza propria della loro età, coll ingenuità dei loro 
vergini cuori. 
Intanto passò rapido quell’ autunno che segnava 





‘ l'epoca più felice nella vita di Gabriella. Comiù- 


elio oredevasi deserta d’afletto fino , 





ciavano ad ingiallire le foglie, e la terra s° apparee- 


‘ chiava a vestire il momentaneo suo lutto. Era un 


doloroso segnale! Federico, doveva parlire per Pa- 
dova, nella coi Università aveva da compiere gli stù- 
dii incominciati. .Con isdegno ei parlava di questa 


i separazione, e avrelibe voluto evitarla, è s'artovella» 
® a è © * 





va, com'era, suo costunie, fiet questo male passeggero. 
Più placida, e sicura, e fidente, la fanciulla sorride- 
va a quelle smanie e ripeteagli: Che è ciò per il 
mio, per il tuo affetto” E non è forse questa ua 
accusa ingiusia veîso la Provvidenza, che ci apparée- 
chia un avvenire sì ricco di felicità? — Povera 
Gabriella! i 
Venne il giorno dalla partenza di Federico. Egli 
piangeva nel lasciare la sua diletta, che niiscondeva 


ri LET 
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ni presso al Teatro sociale N. 143 rosso IL 
20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent.. 5 per Jinca-— N 
inanoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un'contratio special 


; zioni parziali alla legge comunale e provinciale 2001 


indivizzava ai Prefetti, invitandoli a formulare, . 





+ ganno, | 





+ captare ritor 
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niet conto-anché: d 
tahità delmaggion numidro' 
vincie; i 
Ora i quesiti del’ Minist 
particotirmetite alciine’ roi 
torale, Îl concentramento’ de 
rhina” del “Sindaco; la" ‘présidénzi 
DeputaZioni provinciali, @ i 
Comuni da'atfidarsi ‘alle ‘Depulazi 



















hannò ragione per rappresentare gl’int 

Sul concentramento der Comuni piccoli si di- 
scusse tanto che nulla rimane a soggiungere. Ra: 
gioni più amministrative chie ‘economiche consiglie: 
rekbero a; prompoyero iffatta .sempli però 
è inutile il 0 








nascondere come ‘in j 
rebbe molti ostacoli netta-topografia (‘specialmente ! . 
parlarido' della jiafte:.miontuosa); e contrasterebhero ©’ 
troppo con: secolari. abitudini: edi interessi: D'altronde” 

| diei ‘nostri.:182 ‘Cormini. hîvino..è ‘tinto Ò È 
‘avere. meno -di 4000, abitanti, .com' è; per; ei 
di' alcuni in'Lombatdia.: : Nonu;consi 
ie per ora’.un' concentramento::obbligatorio 
nin: dar fomiie .al malcontento; è pi 
mo promuovere i Consorzj comunali 
pere di vantaggio più estehéivo;; e: favorire 
centramento volontario. 0/0; li 
— Come riforma all’ altiale legge: comunale;:stilla 
nomina dei Sindaci, .vorfémmo: che: il'Governo:a. 
vesse a' sceglierli fra -î-tr6! Corisiglieri: designati: per 
“tale ufficio: dai! rispettivi Tonsiglii a' ‘maggioranza -di 

voti; nori. potendosi: attihetterò ‘la? neSsuria ingerenza 
del: Corpo' inutiicipale in ile: nomina;..:e! trovando 
iimprovvido ‘il lasciare siffattà . elezione-in piena: ba- 
lia dei Consigli. Difatti nia! perfetta autonomia: dei 

Coiniini non: potrà: essere* se nom:la :consegifenza' di 
‘magifiore educazione civile ‘nelle “popolazioni; e del . 
buon uso della libertà-in tempi: più.calmi)e quando 
Y ultimo organàniento centrale influi 

ogni specie’ di ‘anfiniiniistrazioni’ locali 


ud se 44 








































le lagrime per non. addblorar! 
lei: cuore commosso aveva 
«nuova prova d’ amore ,... 

Partito che fu,  Gabfiella 
mente l'affanno come 1’ affei 
stabilito di non parlàre di «ci 
non avesse compiuti gli studîî,, e, raggiunta, età” 
conveniente per confidato ai genitori di lui, certi 
d’ ottenerne l assenso. La'zià di Gabiielli;” 
occupata col figlio' sio e fiegli interessi! di fami 







pi «i n a 
non s' era accorta di nulià: Ciò ‘che*P. occhio ‘vigile 


d’ una madre avrebbe indovinato;: per 
sato inavvertito. — * aa 
Don Bernardo lo seppe per bocca. 
fanciulla. Ma perchè doveva’ opporsi 
questo, forse un matrimoniò convenientissitno 
adunque approvò il divisamento di Federico, di 
partarne cioè ai genitori al suo ritorno ‘ da Padova. 
— Così in questo: tempò ci. ifletterà | sopra” (diceva 
il curato), e‘ se allorà. sarà. dello stesso: parére.d’ oggi; ‘ 
altora, fanciulla mia, sarò-io stesso. a..parlarne. al 
padre di tuo cugino. a‘ Sa 
- Ale quali ‘parole sorrise Gabriella, ‘1 
reria certezza, nella sua tranquilla: hi 
mè pure-e leali; come quella della 
surario da 36 ghi altri. Generoso' principia 
che ben , presto sgraziatamente. frutta 


dei era pas- 
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(Continua). 
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< <INoî non abbiamo ‘ bisogno" ‘di fare” “commenti a‘ 


Riguardo alla presidenza delle Deputazioni pro» 
vinciali, questa potrebbe essere. tolta ai Prefotti, 


. ritenuto però il loro diritto d’ intorveniro. ad. ogni 


seduta di quelle con le attribuzioni che hanno 
quando intervengono allo sossioni dei Consigli pro» 
vinciali, di cui lagDeputazione ‘è apprnto la rappre- 
sentanza permanente. Se non che, ciò ammettendo 
come conseguenza legittima di avero istituita la Pre- 
‘vincia quale perfetto Corpo morale, non ci nascon- 
diamo. gli imbarazzi che nascerobbero qualora nella 
trattazione degli affari frequenti dovessero essere 
gli attriti tra la Deputazione antonoma 0 la Prefet- 


“ tura, mentre col Prefetto  presidento della Deputa- 


zione sarebbero senza dubbio minorì. 
Finalmentà, volendosi al meno . possibile mante» 


. nere la tutela governativa ove non è assolutamente 


necessaria, vorremmo cho pogli aflari do’ Comuni 
tutta? ingerenza -speltasse alla Deputozione Provin- 
* ciale, tutela. cittadina ‘© consona a quella graduazio» 
ne di autorità che meglio potrebbe provvedere a 
pubblico bene e serbare incolume il principio di 
libertà. ” i 7 
.:CGomprendiamo: che rispondendo in siffatta. guisa 
quesiti dell'onorevole Ministro dell'interno, ci siamo 
ji nel ‘caso di scontentare molti, su cui le blan- 
dizierdì seducenti teoiie possono più che non la 
“’consìderazione seria dai bisogni e delle reali 
condizioni del- paese. E anche ‘noi desideriamo vi- 
vamente! che, venga un tempo, in cuì ‘anche minore 
di quanta. sarebbe. con la proposta riforma, divenga 
Pazione governativa. Ma a facilitare ciò abbisogna» 
mo di acquistare quelle attitudini, “che oggi sono 
un desiderio, e-che si, otterrazino, non vha dubbio, 
con. lo sviluppo dell’educazione e con l'esperienza. 
Frattanto .a. non giiastaro l’ ‘opera’ ottenuta. in 
‘ questi ultimi anni, uopo. è accontentarci di quanto 
allievi-:la; tutela -governativa, ma non ponga a repen= 
aglio } armonia tra gl’.interessi locali egli inte-- 
ressi generati, S/N 






veri 








Sulla strada ferrata austro-italiana 
+ Sopra’ questa eterna inistione della strada ferrata 
austrò-ifaliana, la Correspondance Italienne, organo 
del presidente del Consiglio: de” niînistri;; porta ‘un 


*. ‘articolo cui: riferiamo qui sotto. Questo articolo, con- 
+ fermai quanto ‘sapevamo già. delle.traltativé.del"no- : 


‘stto Governo e delle sue: intenzioni circa ‘a questa 


| ‘*sttala di grande importanza. per la Nazione e. per 


“la Provinéia. © *. : 


questò articolo. Soltanto notiamo - ch’esso | troppo . 


‘thiaraniente mostra come una strada d'interesse, in- 


ternazionale:non «è. e non può: essere, altra che la » 
così: detta ‘strada pontebbana, . la quale da Tarvis, 
‘.scenderebbe ‘ad Udine ‘lungo l'antica via commer- 
ciale tri ‘la Germania e l’Italia; poi: che. vediamo 
. molto volontieri.. come: il. Governo si mostri ‘piena’ . 
* mente ‘disposto a considerare in ‘ogni :caso la strada 
come ‘un interesse italiano, ‘al «quale ‘l’Italia soddi» - 


* *sfacendo, come, può, da sè, si metterebbe nel caso- 


“di condurre il Governo. austriaco’ a ‘mantenere i 
patti del trattato di commercio. 

Così stando‘ le cose, che cosa resta, se non di 
unire tutte le: forze, onde. poter instare presso al 
Governo nazionale ed al Parlamento, affinchè non 
tardi di molto Ia presentazione di un progetto di 
‘legge perchè la strada si faccia? *. ; °°. 

‘ ‘Noi udiamo parlare adesso di’ convenzioni nuove 
_per le . stradé calabro-sicule, . per ‘gli ‘Abruzzi, per 
compiere la strada ligure, per la strada’ da: Mantova 


a Modena, da Verona verso, Bologna. È un dovere | 


nosiro e del Governo di far'sì, che: la strada: inter- 
nazionale ‘austro-italiana, tanto facilé e tanto utile, 
non venga ‘ultima in questa rete di «strade, ed «anzi 
v sia compresa fin d'ora. sd sit 
Noi non: diciamo‘ altro, sapendo bene che. la 
stampa non può se non darè la sveglia, e. con: 
questò ha finito nel trattare la parte sua a favore 
degli interessi del paese. gi 
SF . CPV 
Leggesi nella Correspondance italieine: » 
Non è questa‘.la prima volta che . dobbiamo do- 
» Jerci del contegno d'una parte della stampa di Trie- 
ste circa alla ‘questione del tronco di via ferrata da 
costruirsi per aprire una comunicazione diretta tra 
la rete austriaca, meridionale e il mare Adriatico. 
Tale questione, com'è noto, è troppo semplice. 
Essa fu anzi implicitamente sciolta a . favore della 
linea Pontebba-Udine, con un protocollo annesso al 
trattato di commercio fra” l’Italia e l’Austria, del 
23 aprile 4867. Ma precisamente perch’essa non 
potrebbe {ammettere nessun {altro scioglimento, .i 
fogli di Trieste, ai quali accenniamo, si fanno a 
snatararla ed a confonderne tutti i dati. 


cancor prima, 








La Società della Rodolfiana è la più diretta- 
mente interessata - nell'affare. Questa Società co. 
strusse cd esercita la linca Marburgo-Vilacco, una 
linea staccandosi a Marburgo dell'arteria centrale 
della rete austriaca, destinata a faro il servizio del 
tronco divisato verso l'Adriatico, qualunque: sia il 
punto in cui le Alpi saranno varcate. ; 

1 nostri lettori saio che la Rodolfiana, gelosa de’ 
suoi propri interessi e delle agevolezze che fanno 
prosperare il commercio internazionale, non aveva 
esitato a scegliere il passaggio della Ponteba come 
il meglio. confacente al doppio intento. Offerte po. 
sitive o replicate vennero fatte persino, come ci sì 
assicura, da questa Società al Governo italiano, in 
vista d’ottenere la concessione della parte del tronco 
che si trova compresa sul: suolo italiano fra Udine 
e la frontiera. 

Dacchè il Consiglio d'amministrazione della Ro- 
dolfiana dichiarò, in seduta regolare, ch’ei dava la 
preferenza al passaggio della Pontcha, era evidente 
che la questione aveva ormai falto un passo im- 
portante e decisivo. Le trattative appiccate su que- 
sta. base, non poterono naturalmente tardare a met». 
ter capo ad accordi formali. È 

Questo risultato, giusta le {nostre informazioni, è 


raggiunto di fatto. Altro nor manca perchè il pro- 


getto ‘divenga una realtà, se non l’approvazione del 
Consiglio d’amministrazione della Rodolfiana, e la 
sanzione del Parlamento deì due paesi. Questa dop- 
più condizione non sarà per mancare all'atto pra- 
tico... î i 

Crediamo, dunque, di dover dare un consiglio 
amichevole a que’ fogli triestini, la cùi polemica 
non è sempre imparziale su questo argomento. È 


| inutile ch’essi si sforzino di traviare l’opinione pub- 


blica. Essi devono sapere, dacchè sì mostrano ge: 
losi all'estremo degl’interessi austriaci, che i voti 
ripetuti delle Provincie più industriali dell'impero 
stanno per la linea della Ponteba. 

Anche a Trieste hanno ‘uomini che s’adoprano 
a pro’ della conciliazione, i quali sono convinti che- 
la linea della Pontelia, avvegnachè vantaggiosa ai 
porti italiani dell'Adriatico, non nuoce punto agl’in- 
teressi di Triéste, Le recenti discussioni, seguite' nel 
Consiglio ‘ municipale di quelia ciità, provano’ che 
noi non.:nutriamo su questo punto ' vane illusioni. 
In fine; la lealtà del Governo austriaco è un’arrà 
sicura che gl’'impegni assunti da lui ‘saranno reli- - 
‘giosamente osservati. RZ 
. Aggiungeremo- ancora un’ultima’ ‘osservazione. 1 
fogli. di Trieste ‘allegano, come transazione acceite-- 
vole, ‘una linea di diramazione che, spiccandasi della 
linea del Prediel'a Caporetto, avvierebbesi per Ci-: 
vidalè a Udine. Questa pretesa linea di diramazione: 





‘non potrebb’essere proposta da vomini, i.quali si 


fossero occupati di proposito di quest’affare. Il Go- 
verno del ‘Re. non potrebbe, in vernn caso, aderire 


‘a simile combinazione. 
‘© Di più, l'intenzione dell’Italia di eseguire il 


progetto. d’una ferrovia attraverso la Ponteba, è 
ferma e deliberata. Quand'anche la Società della 
“Rodolfiana non avesse pigliato l'iniziativa degli ac- 
cordi di cui ‘abbiamo parlato, avremmo trovato in 
casa i mezzi e i capitali necessarii per costruire il 
tronco Udine-Ponteba. Questa é dunque una que- 
stione, il cui scioglimerito è, în ogni ipotesi, assi- 
curato a rostro favore. 





(Nostra corrispondenza). 


2 
Venezia, 8 febbraio. 


(H). Una petizione al Parlamento col ‘nome: il 
buon diritto dei difensori di Venezia al riconosci- 
mento dei gradi ‘militari, è pubblicata în questi gior- 
‘nî, ed è un fatto così notevole che vi riuscirà cosa, 
‘gradita averne qualche cenno. Gli. ufticiali veneti 
‘che nel 1848-9 s’ immortalarono alla difesa di Ve- 
nezia ebbero varie vicende durante questo periodo 
“di tempo. . sli - È 

Ora ci viene innanzi una Commissione che ha 
il mandato dei propri commilitoni, e pone'in cam- 
“po una questione giù agitatà -nell’ anno: ‘scorso ed 
cioè a dire ‘del riconoscimento ‘dei 
gradi acquistati nell’ epoca memorarida, «In essa Ja 
fiducia si accrebbe dopochè.la legge. consacrò in 
via di massima un tale riconoscimento, .ma'si dol-; 
‘ gono ‘che alla logica si abbia fatto il. gambetto, e 
che, mentre 8° aspettavano mari e monti, tulto ab. 
bia finito- con una’ inconseguenza. Gli affidamenti 
che al Senato si largivanoai veterani, dovrebbero es- 
‘ sere avverati, a quanto. dice.la' Commissione, ed ili 
Parlamento dovrebbe preoccuparsi della‘ petizione: 


‘che, a foggia di memoria, : il'loro amico Domenico | 


-Giuriati, si compiacque di estendere ad esprimere ; 


| fedelmente dolori e speranze che agitano la loro vita. 


Ci siamo meravigliati aseai,adireil vero, chela com-. 
missione non abbia ricordato al Parlamento un fatto! 
‘che precedette l’attuale e che sarebbe tornato assai. 
in acconcio; la petizione accolta dalla Camera nel 
maggio del.4867 fu dal deputato del I° collegio . 
onorevolmente presentata con parole che ne dimo- 
stravano l’importanza. 

In essa si concede 


GIORNALE DI UDINE 


larga parte alla questione del 


* 


riconoscimento dei gradi e perchè ba lapriorità è per 
chè per la: prima volta ottapeto nina si delicata 
propasta, era debito storico di farne ricordanza, “La 
Porseveranza viferiva giù in allora intorno al valore 
di codèsta-prima petizione, cd alle conseguenze che 
no derivarino, Noi ora vorremo che l'attenzione 
dell’'univorsale si rivolgesse su questa nuova mo- 
moria 6 il Buon diritto fosse accolto come ad uno 
Stato libero si addice. or 
Ta leggo di fusione compiuta nel 48, dà il primò 
«fondamento giuridico alle istanze degli ufficiali nel- 
P esercito e nella marina di re Carlalberto : i difensori 
della grande causa nazionate ehbero predilezione © 
privilegi dal Parlamento piemontese e dall’ Italiano 
pelle leggi del 50, del 51, dei 61 e del 63. Libe- 
rata Venezia, il potere esecutivo col dare agli uffi- 
ciali rimessì in patria, incarichi cd assegni fece ha- 
lenare nel loro animo un raggio di speranza che il 
tnon diritto non venisse menomato. Mutato il Mi- 
nistero, i duo rami del Parlamento vennero inve- 
sliti di due progetti di legge che sembrarono spe 
gnero questa favilla di speranze; ma nel Senato, 
dove si potè meglio dibattere la questione, una ri- 
serva-sospensiva lasciò incolume la definizione vi- 
tale della vertenza. Le leggi 1 e 3 marzo 4808 
(se si ponga mente al modo come sì eseguirono) 
apparvero più che altro uno spegnitoio e tutto fece 
venire ‘nei più la convinzione che la vertenza sì 
dovesse "riassumere. Non sono poi molti costoro, 
perchè si abbia a temere la gravità della spesa, per 












assecondarno i giusti desideriî, e quando le ragioni” 


sono così evidenti non è opera di carità patria nè 
di senno il perfidiare nel disconoscerle. 

Questa è l'impressione che ci mette în animo 
la lettura della dottissima, eloquente ed efficace me- 
moria dell’ avvocato Giuriati: nella quale al senti» 
merito della causa giusta e leale si accoppia uno 
studio profondo ed esauriente del gravissimo caso: 
per il che non dubitai «di attirare l’ attenzione dei 
vostri lettori sopra una così fatta scrittura. 








ITALIA 


Firenze: Leggiamo nella Riforma: 

Lettere di Napoli e di Torino annunziano che si 
parla don qualche ‘asseveranza di un rimpasto mi- 
nisterialé, a cui «prenderebbero parte ‘con Menabrex 
gli onorevoli -Cugia e Sella; si parla anche d’iuviti 
fatti a qualche altro onorevole personaggio politico 
delle provincie ‘piemontesi appartenente all’Opposi- 
zione. Quest’iltima circostanza rende molto proble- 
matica ‘la possibilità di un finale rimpasto. 

Diamo la ‘notizia con tutte le dovute riserve. 


a. Scrivono da Roma al Giornale di Pa- 





‘prelati, e;:sono.all’ordine del giorno riviste. e ‘pas- 
seggiate militari: «anzi il Ministero «della guerra ha 
fallo fare -stuidii ‘per la fortificazione di due posi- 
zioni le quali sipnotoggine la Comarca. Fu scelto 
lo spazio :presso: Fiumicino fra Monterotondo e Ci- 
vita-Castellana per luna; per. l’altra di fronte ad 
Ostia a difesa delle‘ bocche del Tevere. 1 reverendi 
che non sono tal gente da riposarsi tranquilli sul forte 
loro esercito, seguono invece instancabili la: massi- 
ma: vedi è provvedì, Ci furono in questi ‘ultimi 
giorni colloqui frequenti fra ambasciatore spagnuolo 
sig. Posada Herrera, ed il cardinale Antonelli sulle 
dimostrazioni contro it Nunzio avvenute a Madrid; 
ma sembra che si sieno acquetati i timori del car- 
dinale in seguito alle proteste e promesse dell’am- 
basciatore. 








ESTERO 


Austria. Da alcuni giorni corre voce nei cir- 
coli ‘finanziarii di Vienna d’ un progetto che sarebbe 
partito dalla Russia. H progetto verrebbe tenuto an- 
cora segreto. Dicesi, cioè, che la Porta, tosto che la 
Grecia avesse soddisfatti i di lei reclami, sarebbe 
intenzionata di cedere spontaneamente | isola di 
Creta. alla Grecia verso una somma d’ indennizzo 
da essere guarentita dalle altre potenze soscrittrici 
dal-trattato di Parigi. Si fa emergere la circostanza 
che con tale misura la Porta potrebbe acquistare i 
mezzi pecuniarii alla costruzione della sua rete ferro- 
viaria, che potrebbe consolidare le sue finanze ed 
‘offrire una nuova guarentigia al mantenimento della 


pace nell Oriente, Si aggiunge ancora che questo” 


progetto sia stato comunicato preventivamente in via 
confidenziale agli altri gabinetti. Per quanto rileva 
la Presse, nulla di ciò è noto al gabinetto di Vienna. 


— La versione che il governo francese fece cono- 
- scere al conte Bismarck l'attentato che si voleva 
commettere contro di lui, viene oggi dichiarata ine- 
salta; nel senso che fu il governo austriaco quello 
che richiamò l’ attenzione su quest’ oggetto a Berlino, 
per-mezzo del conte Wimpflen. La cosa passò così : 
La cancelleria dell'impero ebbe notizia alcuni giorni 
sono da una città collocata al mezzodi di Vienna, 
che un giovane dimorante colà avesse espresso I° in- 
è» tenzione di uccidere il conte Bismarck. Abituati a 
queste notizie vaghe intorno ad attentati su varî per- 
sonaggi, che hanno per lo più l’ intento di estorcere 
danaro, si era disposti a non dare importanza neppure 
a questa nelizia. Però a quest’ annunzio 5° aggiugeva 
nome e cognome € indirizzo della persona che aveva 
fatto conoscere quell’ intenzione. In seguito a ‘ciò si 
credette bene di far partecipare la cosa a Berlino. 
(N. Fr. Pr.) 





i et 


*stabilir qui una nunzistura apostolica, e non mes- 
, vendo da questo governo che buone parole, Pio TX 


i cordo a non avventuraîsi su ferreno che scotta. Si 


-. Lo spirito-di Marte continua ad, invadere i nostri . 









































Prussia. Scrivono da Berlino : 
Qualche tempo fa correva voce che il re Guglietmo SS 
volesso farsi caltolico. di 
Ecco invece come sta In cosa. Volendo {il papa È 


fece sapiere al capo dello stato che caso inni egli fosse 
disposto ad abiarare il protestantismo lo avrebbe 
coronato imporatore d’ Alemagna. 
- Ia corte romana sperava di tal guisa di assicurarsi 
in Germania P' autorità che ogni giorno più gli sfugge 
in Austria, 

Non importa ch'io vi ripeta che re Guglielmo # 
mandò un rifiuto chiaro e netto al Vaticano, 


Fratela. Scrivono da Parigi alla 
Piemontese: 

Qualche giorno fa è ritornato a Parigi--il conte 
Vimercati, applicato alla legazione italiana a Parigi, 
Due settimane faxegli 9’ era recato alla capitale del 
Itegno dd’ Italia e fattone tosto un precipitoso ritorno, 

Premetio che questo alto funzionario è accetto 
assai all Imperatore, non fosse altro che in causa 
della sua natura facilmente accomodabile alle esigenze 
‘imperiali, Che cosa é mai andato a far, il Vimercati 
a' Firenze? Vi ripetdrò quel che. mi : assicura. dai 
| più. La questione romana è ora, come sapete, messa 
colle carte fuori di uso. Parigi e-Firenze sono d’ac 


Gazzetta 


tratterrebbe di un progetto colossale; di un’ alleanza 
- franco-italo-austriaca, che rappresentando gli.interessi 
delle nazioni occidentali potrebbero opporsi. alla va- 
stità do’ progetti invasori russo-prussiani. Il progetto 
non è nuovo; all'indomani - di Sadowa, Napoleone 
II progettava di riunir in patto d’ alleanza le due 
potenze-che contendevano sui piani lombardi., , 

Il Tirolo verrebbe fuso in questo modo all’ Italia 
ed all Austria si lascierebbero compensi territoria. 
li (2) e pecaniarii oltre ad una garanzia per l’ avve- 
nire, Il progetto è tutto color di rosa; il conte Vi. 
mercati avrà recato da Fisenze il sì od il no? 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


La passeggiata di Vat. Dopo i veglioni, 
le passeggiate extra muros, le piccole gite” ai su È 
burbi in cerca degli innocenti piaceri dei, campi. — | 

Peraltro i cittadini recano la città. anche i 
pagna, e si può ben dire che jeri. Udii 
a Vat, Era una specie di trasferimento 
della capitale del Friuli. 

‘H prato di Vat accoglieva sull’ ospì 
un po':riavuta dal freddo sofferto, un’ abbond: È 
rappresentanza di tutte le classi della ‘cittadinanza 
udinese. ’ 0, Wi 

H brusìo della folla si confondeva coll’ acciotolio Bi 
dei boccali e dei’ piatti, nei quali l'oste di Vat spe- È 
diva ai suoi avventori i mezzi di ristòrarsi d' 
passeggiata campestre. . A 

Dame e popolano poveri e ricchi, tutti sedevano 
allo. stesso bancheito, e tutti egualmente «godevano î 
dello spettacolo di quella folla variata, dell’ aria se 
non. affatto. pura » ed' elastica, c erto noù, polveros: fi 
della campagna e, prima :di.tutto, =: questo prima di ff 
tutto risguarda specialmente chi ama la musica —/f 
delle belle suonate eseguite dalla Banda deì Grana 
tieri diretta dal bravo signor Melanconico. ©. 
ABBLa bella strada di Vat era percorsa dà carrettelle, Sì 
carrozze € calessi, mentre il viale  costeggiante la Mi 
Roggia formicolava di popolo, lieto probabilmentefi 
d’andarsene a piedi quanto altri di essere trasportati 
su cocchi ‘volanti. si 

Fra gli equipaggi abbiamo notato un superbo 
four-in-hand degno di figurare în un corso da ciò 
pitale; e fra i cavalieri che andavano carocoliandofi 
lungo il passeggio abbiamo veduto due gentilissimo 
amazzoni che montavano graziosamente ‘i loro genefa 
rosi destrieri. Rei ti 

La passeggiata, in conclusione, non poteva riuscire] 
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i 
più bella, sia pel riumero’ delle: persone; che pei 
l'eleganza degli equipaggi, e per la vivacità che reff 
guava nella ragunata: del prato; e se I’ astro magi 
gior della natura sì fosse stato pronunciato in mo 
più esplicito, anzichè tenersi nel mezzo fterminog 
d° una nebbia uggiosetta, ma abbastanza diafana, lil 
gita non avrebbe ‘nulla lasciato a desiderare. ù 
L’ oste di Vat e Poldo devono essere rimasti cond 
tenti, avendo avuto una prova di più che i macy 
mettani possono Den trascurare ' di-far il prescritti 
pellegrinaggio alla Mecca, ma che gli Udinesi noi 
mancherebbero mai all abitudine di recarsi il merd 
cord delle ceneri ad inaugurare sull’erba, colle mojf* 
gli, coi bimbi, il bicchiere alla mano © Parringii 
sulla forchetta, l'apertura della stagione quaresimale 
Vi saranno molti chie non rispettano il Carnovalef 
ma non v ha chi non adempia | ultima preghieni 

d’ Edgardo nella Lucia 
Rispetta almen le ceneri l... 


Compagnia drammatica al Wea:t 
tro Sociale. Come jeri abbiamo promessat: 
diamo l'elenco del personale artistico componen“f 
la Compagnia che deve recitare al Sociale nella cor 
rente quaresima. x È 

Attrici: Annetta Miclieli Vestri, Emilia de Gatti 
Elisa Malesci, Maddalena Malesci, Luigia Bengiuigt 
Adelina Marchi, Carlotta Marchi, Augusta  Tortuz 
Cesira Barsi, Italia Bengmi, 

Attori: Luigi fPezzana, Achille Leigheb, 408 
tonio Torta, Ognissanti Frua, Carlo Benetti, If 
foele Serafini, Angelo Vestrì, Pietro Barsì, Arluc 
Sterni, Pietro Bengini, Enrico Benginî, Luigi P 
squali, Giovanni Ceresa, Ettore Paladini, Dar 



















1 pacbieri, Giuseppe Feoli, Teodoro Lombi, Giovanni 
(o Bisi. 
astea. IL cenno che ieri abbiamo dato sulla 
avaleluna al $ biam detto che era Poltima 
nostra parola carnovalesca; e non veniamo meno alla 
data parola, facendo menzione di una polka del 
sig. P. do Carina, intitolati 1 Un salto oltre VE 
sonzo è che ebbe al Nazionale un esito dei più 
Insinghieri, essendo “stata dissala ogni qualvolta 
l'orchestra la faceva sentire. Dicinmo che con queste 
) P parole non vontamo meno al nostro proposito, per- 
chè l'argomento risguarda più l’arte che il cavno- 
vale, e la polka, dovendo esser stampata, la sì potrà 
suonare anche in quaresima. Ci congratuliamo col 
signor de Carina pel successo ottenuto dalla sua 
composizione e gli diciamo un bravo ! di cuore, 













: Lezioni pubbliche ai Agronomia 


Questa sera alle ore 7 avrà luogo nei locali del- 
“ passociazione Agraria friulana, Palazzo Bartolini, 
‘na lezione di Agronomia sull’organiziazione del 
lavoro agricolo nel Friuli. 

n 

Fu perdate alla covalchina del Teatro So- 
ciale un fazzoletto di tela batista ricamato di va 
lore, Chi l'avesse trovato, portandolo all’Ammini- 
strazione del Giornale di Udine, riceverà una gene- 
rosa mancia, 
TATTICA 

Pieiro Minelotti venne da subitanco 
morbo rapito alla famiglia e agli amici, 

Fu uomo di cuore retto, ottimo cittadino, manto 
e padre esemplare, Coltivò con amore Je lettere, € 
si dilettò talvolta di scrivere versi senza aspirare 
però a nome di poeta. _ oa . 

Ai suoi carì che Jo piangono e di cui era 1’ unico 
sostegno, diciamo una parola di conforto, non ispe- 
rando di mitigarné il dolore. È 


TAZZA 
ATTI UFFICIALI 
N. 1440, i 


Regia Prefettura della’ Provincia del Friuli 
AVVISO D'ASTA 

In esecuzione a Decreto i dicembre 1868 N. 
25485 del Ministero dell’ Interno, Direzione Supe- 
riore delle Carceri, si rende noto che nel, giorno 
di Lunedì 22 febbraio a. fc. alle ore 44 ant. si 
aprirà negli uffici della Prefettura Provinciale in via 
Filippini un pubblico incanto ad estinzione di can- 
dela vergine, giusta ‘le modalità prescritte dal Re- 
olamento sulla Contabilità Generale 25 novembre 
866 n. 3381, esteso a queste Venete Provincie 
col Reale Decreto 3 novembre 4867 n. 4090 per 
l'aggiudicazione a favore. del palgioe offerente Vap- 
palto dei lavori sottospecificati ed aventi per ogget- 
to 1’ eseguimento di opere ondo rendere isolate © 
sicure queste Carceri Provinciali. SI 

Condizioni principali 

4° L’incanto sarà aperto sul prezzo di It. Lire 
5968 : 88. 

2° 1 aggiudicazione dell’ impresa seguirà a fa- 
vore del minore esigente, salve le offerte , migliori 
che sul prezzo di delibera venissero prodotte non 
inferiori al ventesimo sul. prezzo di aggiudicazione, 
che verrà di seguito alla delibera immediatamente 
notificato con apposito avviso a termini dell'art. 85 
del citato Regolamento sulla Contabilità Generale. 

3° Nessuno potrà essere ammesso ad offrirvi se 
non previo deposito della somma di Lire 600: — 
(seicento) in numerario od in viglietti della Banca 
Nazionale, il quale deposito sarà restituito a coloro 
che non rimanessero deliberatarj. 

Le offertedovranno essere formulate in base di 
un tanto per cento di ribasso sul montare dell ap- 
palto, applicabile a tutti indistintamente i lavori, 

4° A cautela dell’ amministrazione appaltante 
dovrà îl deliberatario, entro 44 giorni dalla seguita 
aggiudicazione, vincolare 2 favore dell’ Amministra- 
zione medesima direttamente o per mezzo di mal- 
levadore un valore di It. Lire 1200, (milleduecento), 
che potrà essere costituilo in numerario, in viglietti 
della Banca Nazionale, in cedole ' del debito pub 
blico dello Stato valutate al valore effettivo di Borsa 

5° Il pagamento all’ assuntore delle opere verrà 
fatto nei tempi e modi stabiliti dal Capitolato 49 
gennaio 1869.- 

6° Le spese tutte d'incanto e di contratto s'in 





Tasse di Registro e Bolli. 
7° 1 Capitoli d’ onere sono visibili in questo Uf. 
ficio di Prefettura în tutti i giorni nelle ore di 
Ufficio. 
Designazione dei lavori 


4 Demolizione del muro di cinta verso 
ta Roggia 0.0... tele 
2 Demolizione del muro di sponda 
della suddetta Roggia . . . . » > 
3 Escavo di terreno per la fondazione 
di questo muro e ricostruzione dello 
SESSO LL. Le 
4 Trasporto della materia sovrabbon- 
dante LL 
5 Ricostruzione del muro di fonda con 
rivestimento di pietra piacentina in 
geemento idraulico . . . . . .* 
6 Ricostruzione del muro di ‘cinta s0- 
pra il piano del terreno . . . .* 
7 Ricostruzione del selciato in pietra 
del piano della corticella . . . .* 
8 Soglia di pietra piacentina da collo- 
carsi per battente al portone d’ in- 
gresso. nella suddetta _. 0... > 


9:87 
MAL 


22:40 
14:96 


698:74 
774:00 
42:00 


22:00 





tendono a carico dell’aggiudicatorio ‘non escluse le 














9 Robustamento dell’ esistente oscuro . 

di portone 4/2/2000. 44:10 
40 Smallatara a cemento idraatico della 

porta inferiore della Carcere che con 

fina colla Corticella... . . . 00 142:64 
41: Rialzo dét muro di cinta della Cor- 

licelia verso fa Calle Porta e verso il 

cortile del Seminario . . +. +. + 700:00 
12 Lo finestre delle Carceri respicienti 

il cortile dell'ey Seminario Soccur- 

sale dovranno essere protetto da tre 

maschere in legname». . > . >» 160:00 


43 Tutti i contorni di legname interni 
delle 45 finestre in piano terra sa 
ranno levati, e sostituiti invece dei 
contorno di pietra. . . . >. .,* 4245:00 

14 I riquadri dello finestre. in tutti i 
piani saranno rafforzati per la col- 
lettiva spesa di . o . . .0. 0.0. 

15 Ricostruzioni di tutti i telai, sia im- 
panate che iscurettife ciò per. . 

46 La finestra della. lalrina - respicente 
il cortile dell'ex Seminario Succur- 
sale verrà protetta con una ferrata . » 


800:00 
4200:00 






412:00° 





Totale a base d'asta, Lire 5968:85 
Udine, lì 4 febbraio 1869 
Il Segretario capo 
RODOLFI 





CORRIERE. DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


* Firenze, 10 febbraio 


(K) Qualche giornale assicnra che al riaprirsi del 
Parlamento avrà luogo una discussione sullo stato 
delle nostre finanze, provocata dallo stesso mini» 
stro, il quale vorrebbe mostrare come ed in quanto 
egli abbia finora attuato il suo piano, e si esterna 
poi la speranza che l’ effetto di questo dibattimento 
sia per essere un voto di censura all’ operato del 
ministero. lo non so precisarvi se questa decisione. 
debba aver luogo appena riaperta la Camera; ma” 
potete stare sicuri che quando succederà, 1’ esito 
non sarà precisamente quello in cui quei giornali 
confidano. L'esperienza lo ha dimostrato più vol- 
te: la maggioranza che ha sorretto finora il mini- - 
stero, non vorrà certo Lroncare ?° opera sua, quando” 
da questa si può cominciare ad aspettarsi qualche 
buon frutto -per l'assetto delle nostre finanze e della 
nostra amministrazione... 

La storia del contadino, del fanciullo,e dell’asino , 
ha:tinto di barba; ma essa, sotto diversi aspetti, si 
ripeté: ad:ogni momento e ad ogni proposito. Quan- 
do il ministero lasciava che i vescovi si shizzarissero 
a loro piacere nelle pastorali ai fedeli, dicendo cor. . 
na delle nostre istituzioni, non mancavano altissimi 
lagni contro lî parzialità del Governo che permet- 
teva di dire’ si reazionari ciò che a nessun altro 
avrebbe permesso. Adesso che il Governo mostra di 
volerè che ariche i vescovi stieno, nelle foro mani 
festazioni, entro limiti che ‘la legge ha tracciati e 
che del resto ogni buon patriotta non dovrebbe 
mai sorpassare, si grida all abuso, al fiscalismo ei 
che so io.- Questo a proposito di una pastorale del- 
P'ordinario d’ Ivrea che fu sequestrata perchè e’ e- 
rano mille ragioni di farlo, e che tuttavia trovò di- 
fensori in quelli medesimi che prima mandavano i 
lagni' accennati. 

Lo sbarco che si fa continuamente di fucili e d 
munizioni da guerra nel territorio pontificio per 
ordine della Francia comincia ad allarmare anche altre 
potenze. Si teme che sotto questi approvvigionamenti 
che si dicono destinati alla piccola armata del Pa- 
pa, si nasconda l'intenzione di preparare |’ occor- 
rente per un grosso corpo francese in caso di con- 
flagrazioni europee. Né si può concepire in altro 
modo la prolungata occupazione francese a Roma, 
se non ammettendo che la Francia voglia mante 
nersi colà una comoda stazione per |’ eventualità di 
una guerra in Oriente. 

AXvete veduto che la Correspondance Italienne, 
rettificando un telegramma di Francoforte ai  gior- 
nali inglesi, dice che esiste fra il Governo italiano 
e la Casa fratelli Waring e Lowinger un progetto 
di convenzione relativo agli studi da farsi per la 
costruzione economica delle lince Calabro-Sicule non 
comprese nelle concessioni già fatte. Il diario me- 
desimo aggiunge che esiste pure un progetto per 
la linca Terni-Avezzano-Ceprano; ma che finora si 
tratta di soli progetti, e di semplici studi, e nessun 
impegno è stato preso, benchè le Lrattative abbiano 
molta probabilità di buona riuscita. 

Il Ministero ha chiamato a Firenze il sig. Valentino 
De Lorenzo di Lorenzago al doppio scopo d’interro» 
garlo sulla legge boschiva che sta per formularsi, e 
ad un tempo perchè voglia esporre una sua idea di 
contatore, che costerebbe la spesa di sole 25 lire e 
sarebbe garantito per una decina di annì. 

L’ affluenza dei visitatori alla prima fiera dei vini 
italiani, inaugurata, sotto le Loggie del Mercato 
Nuovo, fu immensa. In due giorni furono esitati 
15,000 biglietti, Gli esponenti appartengono ad ogni 
provincia d’ Italia. 

H Re è atteso in giornata di ritorno a Firenze, 
e domenica prossima assisterà al corso di gala che 
speriamo abbia ad avere un esito meno umoristico 
di quello dell’anno passato. 


___ 


GIORNALE DI UDINE 








; mis, 








Dispacoi telegrafici 
© AGENZIA STEFANI 
Firenze 34 febbraio 
Parigl, 10. Corre voce alla Borsa che Pade- 
ne della Cirecia sia arrivata. : 
Atene, 7, Walowsky parti da Atene lunedì. 


MU Programma del novo gabinetto greco è Pac 
iarazione della Conferenza, che 









Parigi, 10. L'imperatore ricevette ieri Nigra 
che gli consegnò una lettera di Vittorio Emanuele 
notificante la nascita del figlio del duca e della du- 


chessa d' Aosta. 
Il Constitutionne. attacca vivamente | articolo 


della Gazzetta del Nord e dice impossibile che Bis- 
marck abbia ispirito simile atto, avendo egli stesso 
dichiarato in pieno Parlamento di non aver mnai 
dato un;talloro a sovvenzione della stampa francese. 
- L'articolo della Gazzetta del Nord non può con- 
siderarsi;come la manifestazione: di ‘un pensiero po- 
litico; nia-come ) opera di un cervello ammalato. 
Costantinopoli, 9. L''Imparziale di Smir- 
no dice :che i negozianti di Sira, esasperati pella si- 
tuazione dizostrosa dei commercio, dichiararono al 
Governo: cho .sospendercbbero le transazioni. 


Mionico, 10. La Bujeraludzeitung riporta la 


‘ voce clie Bismarck abbia invitati gli Stati del Sud 


a metteie i foro eserciti suì piede di guerra, pel 10 
di aprile. Bismarck avrebbe aggiunto che l’Austria 
.e la Francia si preparano alla guerra. ” 

Il detto giornale considera queste voci senza fon 
damento, 

Bakarest, 9. Alla Camera ebbe luogo l° în- 
terpellanza sul richiamo in attività dei generale 
Macedonski. 

La discussione fu assai viva. 

Il prtito estremo propose di dichiarare questa 
«misura illegale. . 

Il presidente del Consiglio disse - che Giovanni 
Bratiano e il partito estremo sono nemici del paese. 

Sembrano inevitabili o una crisi ministeriale o 
lo scioglimento della Camera. È più probabile lo 
scioglimento. 

Bakorest, 9. La Camera votò una mozione 
di biasimo al principe per non avere accettato le 
dimissioni. def Ministero. 

Fu deciso che }a Camera verrà sciolta. 

San Sebastiano, 10. Ventotto carlisti che 
preparavansi a passare la frontiera spagnuola furono 
internati a Bajona. È 

Madrid, 10. Fu pubblicata la sentenza: con- 
tro î compromessi nell’assassinio del governatore 
di Burgos. Uno fu condannato a morte, 
prigionia perpetua, due a venti anni di carcere e 
pena di morte. - : 

Atene, 6. lì Ministero è costituito così: Zai. 
Presidenza ed interno; Delysanis: esteri; Sara- 
vas, ‘giustizia; Petzalis culti; . Augherinos finanze; 
Carlo «Sutzo,. guerra; colonnello Tringhetos . marina. 

Berlino, 10. La Corrispondenza Provinciale 
dice ‘che ogni motivo d’ inquietudine nella questio- 
ne Turco Greca è scomparso, e sì possono parimenti 
considerare completamente priva di fondamento tutte 
le affermazioni e le voci relative ad altre minacciè 
e complicazioni europee. . 

Parigi, 10. Il Journal Offciel dice che il 
Gabinetto Zaimis sembra deciso ad accettare la di- 
chiarazione della conferenza. 

Walewsky che imbarcossi a Sira sopra un vapore 
delle Messaggerie sara senza dubbio latore della 
risposta del Governo Greco. 

L’ Etendard smentisce che ) ambasciatore fran- 
cese a Roma Banneville debbe essere rimpiazzato. 


__ mt —____——_———— 
Notizie di Borsa 


PARIGI, 10 febbrajo 
Rendita francese 3 Og. . . .- - + 
»  italiima 58 00 - - > - 
VALORI DIVERSI. 


74.20 
56.30 


Ferrovie Lombardo Venete . . . . 482 
Obbligazioni » » Kos . 233— 
Ferrovie Romane. . . . —+ 46 

120.50 


Obbligazioni » stre a 
Ferrovie Vittorio Emanuele. . 


2 Bi 


Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . 168- 
Cambio sull Italia gii ela, AIB 
Credito mobiliare francese. ra 287 
Obbligaz. della Regia dei tabacchi . . 436 


VIENNA, 40 febbrajo 
Cambio su Londra . . . .. . . + 
5; LONDRA, 40 febbrajo 
Consolidati inglesi . . . . . . + 
© FIRENZE, 410 febbrajo 
Rend, Fine mese lett. 58.27; den. 58.25 Oro 
lett. 20,99 den. 20,98; Londra 3 mesi lett. 26.05 
den. 26.— Francia 3 mesi 104.40 denaro 104.—. 
té [né 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza it AA febbraio 41869 
Frumento venduto dalle it.1, 14.—adit. 1 15— 


124.10 


93 18 


Granoturco 9 » .6.70 » 745 

» gialloneino » 7.28 1 8— 
Segala È » 950 >» 40- 
Avena » 9.50 _+40.500/0.! 





NB; Ii treno delle ‘oré 8,53: pom. ‘ proveni 
» Trieste è sospeso. SRO 


due alla . 









duo a dodici, Credesi che il Governo commuterà la' 


“riportato quietanze,.vo 


‘“mese-.il..concambio. di. tati quietanze 
| -nonî, livelli, decime ‘edi altre’ Grinue: 


‘Culto, per ‘le quali sarà: obbligato 
‘.sglo-che dal 1° gennaio 1869 l’'us 


|. Reale di 








Lupini )o = + i 
Surgorosso +e a 185 Ù 
Ravizzone è è ne 1 
lagiuoli misti coloriti 1 Ge 10. ; 
, cargnelli s 45.50 » fl 
» bianchi 115», 42507» 1360: 
‘Orzo pilato ” Cai mne 3 
‘Formentone pilato , —_ i 


{Luias SaLvabonie = © 








Orario della fer 

i, PARTENZA DA-UDINE 

S ;, ei versi RISRIFICONE, 
per Venezia ore 5.30 ant. |per Trieste ore 
» z de 


» 11.46 ». » » 
237» 4,30pom.] -< 
* . >» 2A0ank|} ,, HALO 





ARRIVÒ A UDINE Sii 
da Venezia ore 10,30. ant.{da Trieste ore 40.84 ant. 
1 10 












’ » 2:33 pom. ata È 
» » 9,55 » 
’ - » 2:40 ant, : 















ITIMENTALE 


DIREZIONE. COMPA 
( ASSE 


DEL DEMANIO. E DELLI 
A 








Veduto l'art. 49-del Ri 
R. Decreto ‘n. 3852 del ‘ 
quidazione dell'Asse Ecele: 


- « Articolo 49. Di ogni ‘riscossioni 





« rilascieranno quietanza: ita da ‘apposito [Reg 
«stro a madre e figlia ché terra pur luogo di Gi 
« nale dagl' introiti. Qualiingue' altra. specie «di quie- . 
«tunza non sarà valida: rerà i debitori. > 
Visto che .nel 1868 è accaduto” che ;per, parecchi 
pagamenti è stata rilasciata ai debitori 
forma diversa di quella' prescritta; 
riconosciuta valida ‘per- liberàre: î debitori.!: 
Essendo ‘state: già date-le. opporbune _ d 
pel concambio di’. esse ricevute «informi 
valide: ° iet i 




















































, Tutti coloro che nel ‘4868 hanno. A 
cevitori del: Demanio ‘,. degli. Ufficj . di 
zione fitti, pigioni, interessi di capitali, 
«vendita di .beni immobili; i be 
relativi interessi e quant'altro ; 
io da :Enti . morali Ecclesiastici 
stiggetti alla conversione dei pesi 














deggiono. procaccia! 


‘tanze figliè regolari modulo 4 





È fatta eccezione per le. quietanze 





nistrate. dal Demamo! per: conto: del 





figlie staccate della: mairice c.del ! giorn: 
n. A4. Non occorre il cambio ‘delle :ricev 
da quel registro a miadre è: figlia che nella momen- 
tanea mancanza del giornale modulo. imodulo |" 
n. 14 venne adoperato nel: gennajo: 1868 dagli "Uf- Li 

ficj di Commisurazioné ché funzionavano - ‘in luogo 


della Ricevitoria Demaniale. . .i 
Udine, A febbraio 18691 tu. 
* IL Direttore 
URIN. — 


©" per E allevamento i86g ii i 
di, qualità verde: annuale. 

Pochi cartoni deli’ importazione ‘Mari ‘Prato 
di Yokohama, già prenotati presso l'Associazione 
agraria friulana, e non aricora ritirati, vengono ce- 
duti allo stesso prezzo di ‘favore determinato’ pei 
sottoscrittori, cioè per L. 23,50. ‘cadauno. : 

Rivolgersi alla Segreteria” deli’ Associazione“ sud< © 








a 


detta (Udine, Palazzo Bartolini.), |; ; ..; 























4. 


Salute a tutti mediante la dolce Revalenta: 
Arabica du Barry, che ia senza me- 
dicine, nè purghe, nò spese; le dispepsie; gastriti, ga: 
stralgie, gliiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza; diarrea, Losse, asma, tisì, 
ogni. disordine: di stomaco, gola, fialo, voce, ‘bronchi, . 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e san- 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S, il Papa, del 
duca diPluskow, della signora Marchesa di Brehan, ecc. 
Più nutritiva della carne, essa fa‘economizzare 30 volte 
il‘suo prezzo în altri rimedi. La scatole : 414 Lil, 2 fr.. 
50 c.; 4 kil.,8 fr.; 42 kil., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso î farmacisti 
ed i droghieri, La Ievalenta.al Gioccolalte agli stessì 
prezzi, costando incirca 10 cent: la' tazza, ./.° 

Deposito în Udine presso *Gioranni Zandigiacomo 
farmacia ‘alla ‘ Fenice ‘risorta::e ‘presso -la' farmacia 


























«nale, salva. approvazione 
+ Scolastico Provinciale 


* ‘Approvata dal. Consiglio: Piovinciale 


"tubiohe disita 0 c. 
Se e E all'insegnamento 


‘ sciato! dal: Municipio. ove, ha. dimora. 


.-D ar posto: di: Coadiutore reggent 


‘annuo di it. L 





ATTI UFFIZIALI 


N. 100 A: 
GIUNTA MUNICIPALE DI DRUGNERA 
Avviso di Concorso. 

A tuttb il 10°. v. ‘rhato viehe- rit 
perto il concorso ul posti di Maestri nei 
luoghi; e alle, condizioni: che seguono: . 
s«dn Ghirino coll’ annuo onorariò di it, 

“I 800 è coll obbligo al mabstro' d’ i- 
struire i fanciulli e le ‘fanbiulle, € di 
tenere la scuola» serale agli adulti due 
volte per settimana. : 

Ih' Sì‘ Cassiano di Livenza coll innuo 

* stipendio di 1, 450 cogli obblighi come’ 
a Ghirano. 

Gli aspiranti produrtanno' le:Joro i- 
Stanze:a questo Municipio corredate dai 
seguenti documenti: 

a) Fede di nascita. 

‘b) Certificato di sana fisica costituzione. 

c) Fedina criminale € politica, od ate 
testato dì moralità del Sindaco del laogo 
di ultinto; gomicitio: Rollo, vizi 

d Patente per da iste 

zione «élemefitare inferiore: 0 o“... 
Il pagamento dello stipendio decorrerà 

dal giorno in cui‘ti MAestti*assumeran- 
















| ve mi 40 
La nomina spettà dl Consiglio c 
«dell Consì 







ì Br 


Svolistico la «deliberazione del Consiglio » 
Comunale 9 dicembre 1867 sulla clas- 
vificazione di queste: scuole elementari, 
ì orso a tutto il 
4860 ai posti di Mae: 

aestrà dogli onorari qui’ sbtto 














glie vi aspiti piùdotrà ‘a que: . 
collo: eritrò ‘il (éfmiite stabilito 
istàrize ‘cort'edatò dai'seglienti 








ficarò dir sliddlitsnza' italiana. 
ficaito* “Tiedico di Buofia' costi- | 





e) Fedina politiéa: i 
1) Fediha criminale. 0.0... 
8) Ceitificato: di, ‘buona. condotta ‘rila». 





_° ‘Gli-&spiranti: dichiarerarino nelle loro... 
istanzè per qual posto:subordinatamente |: 
‘opterebliero nel ciso di:non rigscita del . 
loto ‘aspiro principale: ,.. >... A 
“La homina' spetta! al Consiglio Comu 


riale’ vincolata ‘all’ approvazione del-Con- ..|: 
© siolîo Proviriciale Scolastico. .. è 


* Spilimbergo: lì febbraio 1889. 
Il Sindaéo... 

°  ANDERVOLTI DOTT. ; VINCENZO ‘.‘._ 
È .. 0 JirSegretatio — 
*;Alfonso Plateo. 


Posti determinati dalla nuova pianta 


organica e Falatdi superati 


















Un poi di 
classe al quale a 
zi dre tre classi col. soldo annuo |. 
di ft. Psa ii dial 
Un posto. di, Maestro. di 2.a classe in- 


feriore col Soldo aninuo' di ‘it; IL 350. 





A.a classe inferiore col soldo annu 
IE E400: ia ou 
Un posto di'Mdestra della ' scuola ferì» 
minile col' soldo apiiuo di it. 1 4 
‘Nelle’ Frazioni. 


“Un posto di Maestro'per le-due sorole: | 


delle frazioni di Tauriano ed Istràgo col: - 
soldo annuo di. it, ], 450... 

Un posto di Maestro per le due scuole 
delle frazioni di Provesano e Barbeano 


<i eo soldo #finuo di it I AS0,: 


© > :Un' posto-di, Maestry«per de’ due' scuole 
dellé frazioni di Gradisca;: Gajo è. Base- 
glia col-soldo ‘annuo di: it. 1.450... . 
Un posto. di sotto Mabstra'. per. la; 
scuola’ feitminile. di Tauriano col: soldo: 
annuo ‘di it. 1.250... o... 
Un. posto ‘di’ sotto. Maestra. perla : 
‘ scnola femminile di Provesano:col. soldo, 





N 2800 
3 EDITTO 


ln ordine di decretorÀ di questo mese |. 


n: 945 dell’ eccelso R. Tribunale d'a 
in. Venezia, si fi iS 



























ceschinis, assento e d° ignota dimora a 
atituivsi entro un mese, decorribile 





vl 
‘dalla terza: inserzione. del presente nel 


Giornale Uficialo, alla sua residenza, 
sotlo comminatoria  d’ essere ritenuto 
dimissioriario. 


Dalla R. Camera di disciplina notarile. 


provinciale. : 
Udine, 6 febbraio 1860. 


H Presidente 

A. ANTONINI, 
Il Cancelliere Lf 
P. Donadonibus. 


di 


ATTI GIUDIZIARI 
N: 1112 ; 3 

. EDITTO 
Si nolifica col presenle Editto a tutti 


immobili situaté' nelle Provincie Venete 
e Mantovana di ragione di Mattia Grifaldi 
di Udine. È 

Perciò viene col presente avvertito 


«chiunque ctédesse poter dimostrare’ quial- 
* che ragione od azione contro il detto 


Grifaldi ad insinuarla sino al giorno 34 


' marzo 1869 inclusivo, în forma di una 
' régolare petizione da prodursi a questo 


Tribianale in confronto dell’ avvocato D.r 


T ‘Alessandrò Delfino ‘deputato curatore 
* nèlla massa concorsuale o. del: sostituto 

























r Enrico Geatti dimostrando non solo 
sissisteriza. della sua pretensione, ma 
inlîo il diritto in forza di cui egli 
énde' di &isere: graduato nell’ una ‘0 
fiell’ altra’ clisse; e ciò. tanto sicura- 


* ‘inentè, quantochè in difetto, spirato che 
‘Sia’ il suddetto termine, nessuno verrà 


più ascoltato, e li non insinuati verran- 
no senza ‘eccezione’ esclusi. da tutta la 
$bblanza soggetta ‘al concorso, în quanto 
la' mèdesima . venisse..esaurita dagl’ insi- 
nuatisi, creditori, ancorchè loro compée- 
tessè un diritto di proprietà o di pégiio 


* Sòpia' vin bene compreso: nella itiassa. 
:._,, Si ‘eccitàno inoltre lì creditori che nel 


f'éiccennato termine si saranno insinuati 
a “comparire: il giorno ‘3 -aprile 1869 alle 
‘oîé "9 ant, ‘dinanzi questo Tribunale 
Rella Camera, di Commissione . 36 per 


: passare! alla elezione di un: Amministra- 
‘ tore stabile; 6 conferma dell’ interinal- 


iiente nominato Girolamo Nodari è all 


|- scelta della Delegazione .dei' creditori, 
‘’edli’ Avvertenza chie .i non comparsi st 


‘avfàbino per, consenzienti alla pluralità 
dei- comparsi, e non comparendo alcuno, 
Amministratore ‘e la. Delegazione sa- 
ratànò ‘notbinati da questo” Tribunale-a 


‘tutto! pericolo ‘dei creditori. 


© Ed il presente verrà affisso nei lioglii 
pu ed inserito nel pubblico foglio 

’rovinciale. 
61 contradditorio sui benefici legali, 


éompariranno. le partì all’ A. V. del gior- 
“no 44 aprile 1869 ore 9 ‘ant. 


Dali. Tribunale-Prov. 
Udine, 4 febbraio 4869. 


Pel Reggénte 


CarnARO . 
i G. Vidoni. 
N. 39 È 4 
. EDITTO . 


Sì rende noto ‘a Giuseppe fu Fran- 
cesco Cantarutti di Rodeano che Sante 
Cantarutti'‘di ‘lui fratello coll’ avv. Della 
Schiava lia: prodotto in suo- confronto 





‘I istanza”3: gennaio 1869 ni 38 di pre- 
i notazione per fior. 4116 e- la petizione 
‘il giostificativa di pagamento 3 gennaio 


4869 n. ‘39 e che stante: irreperebilità 
di esso reo convenuto assente: d’ ignota 
dimiora gli venne destinato in curatore 
P avv. Rainîs ‘adetto a ‘ questa Pretura, 
al quale potrà comunicare tutti i. cre- 
duti mezzi di difesa contro i suddetti 


t. alti, a mhého chs-non volesse fare noto 


altfo suo procuratore, ‘avvertito ‘che al- 


| -irimenti dovrà attribuire a se. medesimo 
le conseguenze. della propiia inazione, , 
essendo stata accordata Ja prenotazione 


con odierno décreto, e fissata’ sulla pi- 


| tizione per Je deduzioni dellé ‘parti Paula 
| verbale del‘di 2' aprile 69° ore: 9 ant. 


2. presente sarà «affisso nei ‘soliti "Itt- 


«ghi, ed inserito per tre -volte nel Gior- 
‘ nale ufficiale di Wdine, . 


*. Dalla R. Pretiirà 


18, Daniéle; :3 gennaio 1869... ..: 


‘Il Ri Pretore ‘ 
«PLAINO. 


GIORNALE DI UDINE 


N. 41619 i 
FDITTO 

Si fa noto che noi giorni 27 febbraio 
410 0 SL marzo p. v. dalle oro 40 ant. 
alle 2 pom. si terranno in questa sala 
pretoriale tre esperimenti d’ asta per la 
vendita dei beni sottodescrìtti esceutati 
ad istanza della ditta G, B. Pellegrini e 


* comp. di Udine, cd a carico di Cozzi 


| 
| 
I 
i 


| «quelli che aver vi possono interesse, che | 
"dà questo Tribunale è stato decretato 
|P apriménto del gontorso sopra: tutte le 
“ ‘sostanze niobili ‘ovanque' poste, c sulle 


| 





* Tomada Ali. 






Marîa-Angela fu Giovanni è LL. CO, di 
Castelnovo, c creditori inscritti, alle se- 
guenti 

Condizioni; 

4. I beni saranno venduti in lotti se- 
parati e nello stato © grado attualo sen- 
za veruna responsabilità doll’ esecutante. 

2. Nei due primi esperimenti i beni 
non potranno essere.venduti che a prez- 
zo superiore od egualo alla stima, «0-nel 
terzo a qualunque prezzo purchè ba- 
stante a coprire i creditori inscritti finio 
all importo della stima. 


3, Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 


tare la propria offerta col previo depò- 


sito in valuta legale del decimo del va. 


lore di stima del lotto pel quale vuol 


farsi aspirante. 

4. Il deliberatario dovrà entro..giorni 
otto dalla delibera versare il préizo? of- 
ferto nel quale verrà imputato il fatto 
deposito & ciò presso Ja R. Tesoreria di 
Udine. 2: 

5. Mancando il deliberatario 
snimento del prezzo nel termino fissato 
sì procederà a nuovo reititanto a tutto 
suo rischio e pericolo; al-che si farà 
fronte prima col fatto deposito salvo il 
rimariente ‘a pareggio. i 

6. Dal giorno della delthera in poi 
staranno a carico dell’ acquirente le im- 
poste ineretiti e relative ai fondì déli- 
betati. S 
Descrizione dei beni da' :subastarsi în 

‘ mappa censuaria ‘di Castelnotò. 


Botto 4, Prato arb. vit, ‘corì ‘fabbrica 
detto Bearzo di casa ‘in map. ain. 
5012 è 5013, 5014, 5016" 





. Lotto 2. Prato é pascolo detto 'Busa 
di Giant în map. ai n. 5082 è 9714 d 
di peit, 6.35 rénd. 1. 7.38 stini, li197 = 
. Lotto 3. Zappativo vit. detto Ribba 
in map. al n. 307 bi peit-0:46rend: 
1 1.01 stimato 

Dalla R. Pretura! - + 


Spilimbergo, 28 dicenibie"4868: ‘ ‘| 


IR Pretore, 
- .- Rosinato, . 
Barbaro ‘Tane. 





N. 4765 4 


EDITTO 


Si rende noto che ‘ad*istanza-della ‘ 


Ditta! Comployer et -Zettl di ‘Vierina. in 
confronto di Strobmeyer Giuseppe, Anna 
Strohmeyer-Fridrich di Wettmanstetten, 
Cecilia Strohmeyer-Andru‘cd' Elisabetta 
Strohmeyer-Sehaner di Lassemberg;. ed' 
in confronto dei terzi possessori e cre- 
ditori iscritti nel giorno 24 maggio 1869 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. nella re- 
sidenza di questa Pretura verrà tenuto 
il IV. esperimento d’ asta _pella vendita 
sdegli immobili siti in Resiutta e de- 
seritti nell’ Editto 14 luglio 4867 n. 
261 a qualunque prezzo, ferme: nel 


‘ resto tutte le condizioni portate -dal- 


l Editto surriferito. 
Si pubblichi come di metodo. 
Dalta R. Pretura 
Moggio, 23 dicembre 1868. 
Il Pretore 
MaBIN. 





N. 95 1 
EDITTO 

La R. Pretura di Moggio notifica ‘al- 
P assente Marcon Angelo fu Angelo che 
Giuseppe fu Antonio Nais ha presentato 
a questa Pretura in confronto di Della 
*Schiava Daniele di Andrea assente d’ i- 
gnota dimora rappresentati dall’ avvocato 
Perrissutti, c dei creditori iscritti fra i 
«quali evvi esso Marcon, istanza in dala 
| odierna «sotto -il n. 95. per vendita al- 
Pasta d'immomibili al «Della Schiava 
appartenenti, e che per discutere sulle 
condizioni d’ asta venne fissata la com- 


marzo p. v. a ore 9 ant. e clie per non 
essere noto il luogo di sua dimora gli 
venne: deputato in curatote all’ avvocato 


4: Scala, 


Viene quindi eccitato esso Marcon 
Angelo a comparire personalmente nel 
> detto” giorno, 0 a far avere al. deputato- 

gli curatore le sue istruzioni; o: ad isti- 
* tliîre égli stesso un altro patrocinatore. 

Dalla R. Pretura 
Moggio, 8 gennaio 1869. 
Il Pretore 
Mann, 







, sua posizione per. | aquisto della sostanza prima, offro la, maggior. conveni 


al ver- 


prodotto, a condizioni da stabilirsi. 


1 018 di. 
pert.. 4.82 rend. }. 7.53 stini. fi. 342,‘ 


fior. 4440! 


rendendo ostensibili i -campionarii. 


parsa in questa Pretura fel gioino 5 












7 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! di 





SEME BACHI DEL CARSO 


di sporimentata eccellente qualità 


Si vende a it. lire MO l'oncia, presso 
{L'Amministratore 
2 del GIORNALE DI UDINE 


CASSA GENERALE DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
ASSICURAZIONI CONTRO L’ INCENDIO. 


Si prevengono i signori assicurati che in seguito alla nomina del sottoscritto a 
Direttore Divisionale in Venezia venne conferito il mandato di Direttori per questa 
Provincia ai signori fratelli Marzuttini e Ugo D.8 Bernafdis. «> 

Per tale circostanza l’ Ufficio della Dirgzione viene col-giorno d’ oggi traspor- 
fato in Mtercatovecchio Casa: Maerzattial. 


Venezia, 4 febbraio 1869. 
Il Direttore Divisionale. _. 
3 . GIACOMO DE MACHE. 












OL10 DI MANDORLE PURO 


LA FABBRICA OS. MAZZURANA E C. DI BARI fornisco questo importante, articolo 

farmaceutico in qualità sempre recente e pura a prezzo-che, in vista della. favorevole 
79, 

. Si eseguiscorno le commissioni prontamente (anto în staguate quanto in’ batili 

di ogni desiderata grandezza. 450° 











DEPOSITO, 
Cartoni Originari Giapponesi verdi annuali 
e riproduzione verde annuale di varie provenienze, tanto a vendita assoluta quanto a 





1 <AARRIGONE. ... 








17 Calle Lovaria;, Casa; Manzoni N. QUAI: 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONHBSI. 





4 VERDI ANNUALI É ‘BINOLMINE: 
; Importati dalla Società Bhcolbgica 
Zane Danioll e Coiip. di Hiltano: 
A Udine, presso i signori Monanpisi: e Bancoc, Conttada Merceria 





. 98%; 
dirimpetto Ja Casa Masciadri, e presso tutte le Agenzie ‘ Distrettuali delli “A etnlt, 
Compagnia d’Assicurazioni. i ca i 
Si ricevono anche le soscrizioni per P anno serico 1869-70 


CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI". ©’ 
annuali e bivoltini, bianchi é verdi : 


di rinomate case importatrici, presentanti tutte le garanzie cd a. pr 
La Diità @. Lunecardi e Figlio incaricasi di. quali 


CIOCCOLATTE 













DU. BARRY ECO. DI LONDRA, 
(Brevettata da S. M. la Regint' d' Inghilterra.) 
dà V appetito, la digestione con buon-sonno, forza dei nervi, «dei polmoni, del sistema 
muscoloso, alimento squisito nutritivo ire. volte più che la-Carne,. fortifica lo sto- 


maco, îl. petto, î nervi e.le carni. . È E . 
Casa DU BARRY e C., .vià Provvidenza, 84, Torlav: 
In POLVERE ed in TAVOLETTE: 

ottd ._ Parigi, 20. aprile‘ 4866: 

AU’ età di 76 anni io era affetto di un impoverimiento'dél sarigue; d’ insonnia, 
di esaurimento di forze, «e «di soffocamenti- accompagnati da’ uii' réuma, intertostale. 
L’ uso da mè fatto della vostra Iievalenta. al ciotcolitte mi lia in' brevé tettipo pro- 

curato una peifetta guarigione. Gaillard, Intenierità. gotierate dell’ arinato. 

(Certificato n. 65,745 Parigi, At aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente,: ion poteva più nè digerire nè 
dormire, ed era oppressa .da insonnia; da debolezza e dii irritazione nervosa. ‘Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso: una perfetta 
salute, buon appetito, buona digestione, tranquillità ilei nervi, sonno riparatore, so- 
dezza di carni, ed:un’ allegrezza di.spirito a cui da lungo feinipo‘non'eta più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. “H. da Aontluis. 

7 Chateau Cast] Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto. tra la vita e la morte; i medici. del 
Cairo disperavano di salvarmi; quarido Ito cominciato -il trattamento délla vostra 
deliziosa Revalenta ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Akt signore, di 

quanti ringraziamenti vi sono debitore, 

In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo 1’ eccellente rimedio. 

Don Martinez, dela Rocas yGramlas, 

(Gura:n. 69,843) Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobro 1867. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolatte ha 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e l’ha guarita do un’ eruzione cu 
tanea clie non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili pradori ch’ ella provava. 


















È Invistemente ancora 30 chilogramma contro 1° acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
5 a , 


Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato: di Francia. 
(Certificato n. 69,244) Chateau d’Allons (Lot et Garonne).Y germaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto'l’ uso dolla lin- 
gua ed il movimento delle braccia e delle gambe; ho avuto ricorso alla vostra pre- 
ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 
aleune setlimane, e ad onta de’ mici 70 anni ho ricuperato P uso della lingua e 
quello delle braccia e delle gainbe; vengo ora ad offrirvene.i mici sinceri ringra- 
ziamenti. Lacan Padre, 
La Revalenta al Cloccolatie du Barry in polrere si vendo in 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze 1. 2.50, 24 tazze 1, 4.50, 48 tazze l: 8, in 
Tavolette per fare -12 Tazze 1 2.50 (ossia 12 centesimi la' tazza). 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zaridiglacomo fariacista 
alla FENICE RISORTA e presso la farmacia Reale di A, FIMppuzzgi 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d'Oro, 
A Trieste: presso J. Serraratlo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 









